
! L’immagine più struggente
cheha vistoda quellacheè sta-
ta la sua casa nello spazio, per
sei mesi, è stata la sua Sicilia.

«A quattrocento chilometri
di distanzac’erano i mieiaffet-
ti, la mia famiglia, la mia ca-
sa»,haraccontato LucaParmi-
tano, approdato all’audito-
rium di Santa Giulia, in città,
per gli Unibsdays.
Astronauta in forza
all’Esa, l’Agenzia
spaziale europea,
pilotadell’Aeronau-
tica militare, nel
maggio del 2013 è
decollato da Baiko-
nur, in Kazakistan,
sulla navicella rus-
sa Soyuz, alla volta della Sta-
zione spaziale internazionale,
dove è rimasto per sei mesi.

L’uomo delle stelle. Con Ales-
sandro Padovani dell’Univer-
sità degli Studi di Brescia, e
LuigiFeriniStrambi,presiden-
te della World Association of
Sleep medicine, ha parlato del
nessotra luce - tema degliUni-
bsdays 2015, con il titolo «Illu-
miniamoci» nell’Anno inter-
nazionaledella luceproclama-
to dalle Nazioni unite - il buio
e la veglia.

E nello spazio, si riscrivono

completamente le regole del
dormire,come dialtreabitudi-
ni della quotidianità terrestre.
Gli astronauti più esperti, co-
meParmitano, hanno a dispo-
sizione una «camera da letto»
spaziale grande come una ca-
bina telefonica e gli uomini
delle stelle riposano in un sac-
co a pelo fissato alla parete.

Durante la sua permanenza
nello spazio, ha compiuto due
passeggiate spaziali. «Il buio
dellospazio è molto particola-
re,pare che tirisucchi», hadet-
to Parmitano che ha ricevuto
in dono dal rettore Sergio Pe-
corelli la maglietta degli Unib-

sdays e ha firma-
to il libro d’onore
dell’Università.
Astroluca, come
recita il suo profi-
lo Twitter, è stato
appunto uno de-
gli ospiti illustri,
degli Unibsdays,
ieri al loro secon-

do e conclusivo atto.

Storie e immagini. La Statale si
èraccontata fuoridalleaule ac-
cademiche, tra i palcoscenici
della tensostruttura in piazza
Vittoriaealtri luoghicome ilte-
atroSancarlino, ilSaloneApol-
lo nella sede del Rettorato, in
piazza del Mercato. E lo ha fat-
to pure con le parole di chi per
mestiere, e a vario titolo, con
la luce ha a che fare quotidia-
namente, dallo storyteller
Emanuele Turelli al condutto-
re radio televisivo Marco Bale-
stri, dal giornalista del Corrie-

re della Sera, Giovanni Capra-
ra al tre volte premio Oscar
perla fotografia, VittorioStora-
ro, intervenuto dopo Parmita-
no nell'auditorium di Santa
Giulia. Oltre, naturalmente,
agli scienziati e a docenti e ri-
cercatori della Statale.

Disegnare il futuro. E il matti-
no, nella tensoeventi di piazza
Vittoria a narrare il suo incon-
tro con la luce, tra scienza e
fantascienza,è statoil fumetti-
sta bresciano Riccardo Borso-
ni,responsabiledella sedebre-
scianadella Scuola internazio-
nale di Comics e creatore, con
un team di autori, a metà degli
anni Novanta, delle seria di
fantascienza «Hammer», edi-
ta da Star Comics.
Equattro anniprima dell’usci-

ta al cinema di un cult come
Matrix, si è trovato a dover im-
maginare un cyberspazio in
cuifar muovere isuoi protago-
nisti, tre ex carcerati che dopo
essere evasi da una prigione
mentale si trovano a dover af-
frontare una missione ad altro
rischio.

Unconfineal cosmo.Non è cy-
ber, ma lo spazio, quello vero,
la dimensione di cui ha parla-
to Germano Bonomi (che ha
dialogatoconBorsoni),docen-
te della Statale. Che ha cerca-
to, con termini semplici e con-
creti, di spiegare cosa sono i
raggi cosmici.

Chiudendo,solo per un atti-
mo, la porta della fantascien-
za e aprendo quella della
scienza. //

Gli Unibsdays hanno
raccontato
l’università fuori dalle

aule accademiche attraverso i
laboratori ospitati nella
tensolab di piazza Vittoria. Tra
microscopi che permettevano
di osservare da vicino le cellule
nervose ai segreti per esplorare
con la luce un dipinto. E sempre
nella Tensolab, in una sorta di
open day i punti informativi
per presentare i corsi di studio
della Statale e gli stand delle
Accademie SantaGiulia e Laba
e delMachina Lonati. E ancora
in piazza, le esibizioni degli
allievi del Conservatorio.

Nell’agenda degli Unibsdays,
pure le animazioni e le
esibizioni sportive curate dal
Cus, le associazioni
studentesche che si sono
presentate negli infopoint di
piazza Vescovado, corso
Palestro e corso Zanardelli, la
Giornata dello Studente
dell’Arte e della Scienza «Fiat
Lux. Mettiamo a fuoco la
creatività», a cura dell’Ust e
della Consulta provinciale
studentesca nella sede in
Contrada Santa Chiara, le visite
guidate ai palazzi universitari e
lamostra «Da Gotofredo a
Beccaria».

! Dopo «Ethylycon - la crisi e
l’occasione», il gruppo di tea-
trosociale TeatrOggi ha propo-
sto laboratori sul tema dell’al-
col ai ragazzi delle scuole me-
die. A inizio 2015, infatti, con la
collaborazione dellascuolaIta-
lo Calvino è nato «Ethyltop
(?)», progetto biennale di tea-
tro sociale sperimentale nel
qualesono proprio ipiccoli stu-
denti ad affrontare il tema del-
ladipendenzadabevandealco-
liche.

Progetto che vedrà una pri-
ma fine venerdì 15 maggio alle
17.30, al teatro della sede cen-
traledel plesso scolastico Fran-
chi Sud 2, al Villaggio Sereno.
Primo dei due atti conclusivi,
perché il progetto si conclude-
rà alla fine del prossimo anno
scolastico. «Il progetto vede la
sua forza nell’essere un’espe-
rienza collettiva - sostiene

Claudio Bernardi docente
dell’Università Cattolica - così
si riesce a fornire ai ragazzi uno
strumento di aggregazione, co-
meil teatro, che permette di so-
cializzare e confrontarsi senza
aver bisogno di farlo con una
bottiglia in mano».

I 20 studenti coinvolti, in
unaserie di incontri, hanno do-
vutoaffrontare percorsi di con-
sapevolezzasull’uso e le conse-
guenze del consumo di alcol.
Percorsi che hanno portato ad
una serie di scritti, che i ragazzi
presenteranno nella perfor-
mance del 15.

Un’esperienza a 360 gradi,
che ha visto i ragazzi coinvolti
anche fuori dalla struttura sco-
lastica, graziealla collaborazio-
ne di famiglie e comunità. Il
presidedella scuolaGiorgioBe-
cilli ha sostenuto questo pro-
getto sin dai primi istanti «Per i
ragazzi, esperienze di durata
come queste, sono molto più
efficaci di singoli incontri spo-
radici». // A.M.

! «Basta con questa assurda
formadi accoglienza, che privi-
legia i clandestini, alimenta gli
interessi degli amici degli ami-
ci e ricade in negativo sulla no-
stra gente». Il messaggio è de-
stinatoalla Prefettura. Arecapi-
tarlo, ieri pomeriggio, è stata la
Lega Nord bresciana, in presi-
dio davanti a Palazzo Broletto.
Al centro della protesta il ban-
do della Prefettura per la distri-
buzione delle risorse (più di 4
milioni e 800mila euro) agli
operatoriche erogheranno ser-
vizi di accoglienza ai profughi
tra Brescia e Provincia.

«Trentacinque euro al gior-
no per ogni clandestino, quin-
dici di ricarica e due e mezzo di
buoni acquisto - commenta il
segretario provinciale Paolo
Formentini -. Perché non si ri-
serva lo stesso trattamento ai
tanti lombardi che soffrono la

crisi e non hanno lavoro?».
Oggi, spiega l’assessore re-

gionale Simona Bordonali, gli
stranieri accolti nel Bresciano
sono 618. «Il nuovo bando, che
coprirà un semestre, fa fronte
all’arrivo di altri 650 e bypassa
completamente i comuni - ag-
giunge-. Isindaci non sonosta-
ti interpellati». Il peso della mi-
sura,aggiunge Giuseppe Doni-
na, segretario camuno, «ricade
sugli enti locali»».

In presidio anche il deputato
Stefano Borghesi. «Cinque mi-
lioni regalati alle cooperative
degli amici di una certa parte
politica, che lucrano sugli im-
migrati - commenta -. Non
avrebbe più senso investire
questi soldi sui loro territori di
provenienza?". In Regione, in-
tanto, il Carroccio sta lavoran-
do ad una proposta di legge.
«Premialità - conclude il consi-
gliereregionale Fabio Rolfi -; fi-
nanziamenti per le struttureal-
berghiere che non usufruiran-
no dei bandi». // A. CARB.

Ospiti
dell’Università
anche Emanuele
Turelli, Marco
Balestri,
Giovanni Caprara
e Vittorio Storaro

Gli Unibsdays tra spazio e futuro
grazie a Parmitano e Borsoni

InSantaGiulia. Luca Parmitano, astronauta dell’Esa, ieri in Santa Giulia ospite degli Unibsdays

Orientamento

Paola Gregorio

Con l’astronauta dell’Esa
per conoscere il buio
cosmico. Col fumettista
per disegnare ciò che sarà

Tra laboratori in piazza Vittoria
e visite ai palazzi dell’università

Studenti in teatro
contro l’abuso di alcol

Prevenzione

La Lega boccia il bando
d’accoglienza profughi

Presidio

Il questore di Brescia, Carmine Esposito, ha visitato ieri
mattina il Giornale di Brescia e incontrato il direttore
Giacomo Scanzi (a sinistra). Al centro dell’incontro le

tematiche portate in primo piano dai più recenti fatti di cronaca, dal
bullismo traminori al tifo violento fino alle inchieste sul terrorismo
che hanno interessato anche Brescia. Per Esposito «cultura della
legalità e buon esempio delle istituzioni sono il primo passo».

EspositoalGiornale:
«Cultura della legalità»
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